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La partenza del velocista

Roger Bambuck (Francia)

Campione d'Europa 1966 a Budapest (200 m in 20.9 secondi). Medaglia
d'argento nei 100 m in 10,5 secondi.

II forte velocista si serve della posizione media di partenza. Formidabili
sono le sue estensioni nella spinta, non soltanto nella fase di partenza
propriamente detta (fig. 5), ma anche durante la corsa stessa (fig. 8 e 12).
Nella fig. 2 si costata la sopraelevazione del posteriore rispetto alle spalle.
Il lavoro delle braccia, specialmente accentuato, si adatta perfettamente
al modo di correre potente dell'atleta, dalla forte costituzione.

Fotogrammi: Toni Nett.
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